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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 16 gennaio 2001 la Commissione ha presentato al Parlamento, a norma 
dell'articolo 251, paragrafo 2, e dell'articolo 95 del trattato CE, la proposta di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante ventiquattresima modifica della direttiva 
76/769/CEE del Consiglio relativa alle restrizioni in materia d'immissione sul mercato e uso 
di talune sostanze e preparati pericolosi (pentabromodifenil etere) (COM(2001) 12 - 
2001/0018 (COD)).

Nella seduta del 18 gennaio 2001 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori 
per l'esame di merito e, per parere, alla commissione giuridica e per il mercato interno (C5-
0018/2001).

Nella riunione del 24 gennaio 2001 la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
politica dei consumatori ha nominato relatrice Frédérique Ries.

Nelle riunioni del 25 giugno 2001 e 11 luglio 2001 ha esaminato la proposta della 
Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 42 voti 
favorevoli, 5 contrari e nessuna astensione.

Erano presenti al momento della votazione Guido Sacconi (presidente f.f.), Alexander de Roo 
(vicepresidente), Ria G.H.C. Oomen-Ruijten (vicepresidente), Frédérique Ries (relatrice), 
Per-Arne Arvidsson, María del Pilar Ayuso González, Paolo Bartolozzi (in sostituzione di 
Caroline F. Jackson), Jean-Louis Bernié, Hans Blokland, David Robert Bowe, John Bowis, 
Hiltrud Breyer, Philip Bushill-Matthews (in sostituzione di Christa Klaß), Martin Callanan, 
Chris Davies, Avril Doyle, Anne Ferreira, Francesco Fiori (in sostituzione di Giacomo 
Santini, a norma dell’articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Marialiese Flemming, Karl-
Heinz Florenz, Cristina García-Orcoyen Tormo, Laura González Álvarez, Robert Goodwill, 
Françoise Grossetête, Cristina Gutiérrez Cortines, Anneli Hulthén, Marie Anne Isler Béguin, 
Eija-Riitta Anneli Korhola, Bernd Lange, Peter Liese, Giorgio Lisi (in sostituzione di Emilia 
Franziska Müller), Torben Lund, Jules Maaten, Minerva Melpomeni Malliori, Jorge Moreira 
da Silva, Rosemarie Müller, Riitta Myller, Giuseppe Nisticò, Karl Erik Olsson, Horst 
Schnellhardt, Inger Schörling, Jonas Sjöstedt, María Sornosa Martínez, Bart Staes (in 
sostituzione di Patricia McKenna), Dirk Sterckx (in sostituzione di Marit Paulsen), Catherine 
Stihler, Antonios Trakatellis, Kathleen Van Brempt (in sostituzione di Dorette Corbey) e 
Phillip Whitehead.

La commissione giuridica e per il mercato interno ha deciso il 25 gennaio 2001 di non 
esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 12 luglio 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA LEGISLATIVA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante ventiquattresima 
modifica della direttiva 76/769/CEE del Consiglio relativa alle restrizioni in materia 
d'immissione sul mercato e uso di talune sostanze e preparati pericolosi  
(pentabromodifenil etere) (COM(2001) 12 – C5-0018/2001 – 2001/0018(COD))

La proposta è modificata nel modo seguente:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Titolo

Proposta di direttiva del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante ventiquattresima 
modifica della direttiva 76/769/CEE del 
Consiglio relativa alle restrizioni in materia 
d'immissione sul mercato e uso
di talune sostanze e preparati pericolosi 
(pentabromodifenil etere)

Proposta di direttiva del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante ventiquattresima 
modifica della direttiva 76/769/CEE del 
Consiglio relativa alle restrizioni in materia 
d'immissione sul mercato e uso
di talune sostanze e preparati pericolosi 
(pentabromodifenil etere, octabromodifenil 
etere)

Motivazione

Modificazione del titolo per imporre con la presente proposta di direttiva il divieto non 
soltanto del pentaBDE ma anche dell'octaBDE.

Emendamento 2
Considerando 5

(5) Gli eteri di difenile tecnici 
disponibili in commercio sono miscele e 
contengono molecole con un numero 
variabile di atomi di bromo. 
L'ottabromodifenil etere (octaBDE) tecnico 
contiene pentaBDE, oltre ad octaBDE ed 
eptaBDE. È in corso la valutazione dei rischi 
potenziali dell'octaBDE (tecnico) nel quadro 
del regolamento (CEE) n. 793/93; la 
valutazione dei rischi non è stata ancora 

(5) Gli eteri di difenile tecnici 
disponibili in commercio sono miscele e 
contengono molecole con un numero 
variabile di atomi di bromo. 
L'ottabromodifenil etere (octaBDE) tecnico 
contiene pentaBDE, oltre ad octaBDE ed 
eptaBDE. Al fine di proteggere la salute e 
l'ambient, l'uso di octaBDE contenente più 
dello 0,1% di pentaBDE non potrà più essere 

1  GU C 154 del 29.5.2001, pag. 112.
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completata e sebbene sia possibile che in 
futuro vengano raccomandati provvedimenti 
volti a ridurre i rischi la presente proposta 
non deve porre limitazioni riguardanti 
l'octaBDE tecnico.

ammesso dacché il pentaBDE sarà proibito.

Inoltre, benché la valutazione dei rischi 
dell’octaBDE non sia stata ancora 
completata, la presente proposta deve avere 
l'effetto di vietare tale sostanza, dal momento 
che dalla valutazione in corso emerge che 
essa comporta rischi comprovati per la salute 
umana e l'ambiente.

Motivazione

Dal momento che l'octaBDE contiene pentaBDE, il cui uso sarà vietato, è chiaro che 
l'octaBDE contenente più dello 0,1% di pentaBDE non dovrà essere più ammesso dallo stesso 
momento in cui entrerà in vigore il divieto sul pentaBDE.

Le valutazioni dei rischi dell'octaBDE attualmente in corso nel Regno Unito, per quanto 
riguarda le incidenze sull'ambiente, e in Francia, per quanto riguarda la sanità pubblica, 
saranno terminate entro la fine dell'anno. I primi risultati conosciuti dimostrano anche in 
questo caso l'esistenza di rischi comprovati per la salute umana e l'ambiente, motivo per cui 
l'applicazione del principio di precauzione esige che non si attenda la convalida finale dello 
studio per vietare la sostanza.

Emendamento 3
Considerando 5 bis (nuovo)

(5 bis) Alternative più sicure all'uso dei 
PBDE sono commercialmente disponibili, 
sia che si tratti di ritardanti ignifughi privi 
di alogeno o di materiali alternativi.

Motivazione

E' importante sapere che esistono alternative più sicure.
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Emendamento 4
Considerando 5 ter (nuovo)

(5 ter) E' ampiamente riconosciuto che le 
procedure di valutazione e di controllo dei 
rischi sulle sostanze esistenti, valutate ai 
sensi del regolamento 793/93/CEE del 
Consiglio, sono caratterizzate dalla loro 
lentezza e farraginosità. I ritardi registrati 
nella valutazione dei rischi dell'octaBDE  e 
del decaBDE sono dovuti in gran parte al 
metodo individuale prescelto per testare e 
classificare questi prodotti chimici. Inoltre, 
migliaia di sostanze potenzialmente 
pericolose  non hanno ancora formato 
oggetto di una valutazione; la Commissione 
e gli Stati membri devono pertanto 
impegnarsi ad attuare un metodo di 
valutazione dei rischi per famiglia di 
prodotti chimici al fine di accelerare il 
processo di classificazione e individuare 
rapidamente le sostanze nocive per la salute 
umana e l'ambiente.

Motivazione

L'estrema lentezza con cui i prodotti chimici, come ad esempio le sostanze ignifughe bromate, 
vengono attualmente valutati, non consente di attuare una strategia di gestione dei rischi a 
livello comunitario. Infatti, migliaia di sostanze vengono commercializzate senza che abbiano 
formato oggetto di una valutazione dei rischi. E' quindi in pratica impossibile vietare l'uso di 
ogni sostanza che presenti dei rischi per la salute umana e l'ambiente. Per uscire da questo 
vicolo cieco è necessario che gli Stati membri e la Commissione si impegnino a mettere a 
punto un nuovo metodo, basato su una valutazione dei rischi per famiglia di prodotti chimici.

Emendamento 5
ALLEGATO, seconda colonna, punto 3

3. In deroga a quanto disposto sopra le 
presenti disposizioni non si applicano 
all'ottabromodifenil etere purché contenga 
meno del 5% "in massa" di difenil etere, 
derivato pentabromato.

soppresso
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Motivazione

La deroga di cui beneficia l'octaBDE non è giustificata. E' contraddittorio proibire l'utilizzo 
del pentaBDE in quanto tale e autorizzare al tempo stesso la sua presenza in un'altra 
sostanza.

Emendamento 6
ALLEGATO, punto XX bis (nuovo)

[XX] difenil etere, derivato octabromato 
C12H2Br8O

1. Non può essere immesso in commercio 
né impiegato come sostanza o come 
componente di preparati in concentrazioni 
superiori allo 0,1% in massa.
2. Non possono essere immessi in 
commercio articoli contenenti tale 
sostanza, o aventi parti nelle quali se ne fa 
uso in funzione di ritardante di fiamma, in 
concentrazioni superiori allo 0,1% in 
massa.

Motivazione

I primi risultati conosciuti delle valutazioni dei rischi sull'octaBDE, attualmente in corso nel 
Regno Unito, per quanto riguarda le incidenze sull'ambiente, e in Francia, per quanto 
riguarda la sanità pubblica, dimostrano anche in questo caso l'esistenza di rischi comprovati 
per la salute umana e l'ambiente. Per tale motivo, l'applicazione del principio di precauzione 
esige che non si attenda la convalida finale dello studio per vietare la sostanza.

Emendamento 7
ALLEGATO, punto XX ter (nuovo)

[XX ter] difenil etere, derivato decabromato 
C12H2Br10O

1. Non può essere immesso in commercio 
né impiegato come sostanza o come 
componente di preparati in concentrazioni 
superiori allo 0,1% in massa.
2. Non possono essere immessi in 
commercio articoli contenti tali sostanze, o 
aventi parti nelle quali se ne fa uso in 
funzione di ritardanti di fiamma, in 
concentrazioni superiori allo 0,1% in 
massa.
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Motivazione

Nella direttiva sulla restrizione dell'uso di talune sostanze pericolose contenute nelle 
attrezzature elettriche ed elettroniche, il Parlamento europeo ha votato a favore della 
graduale eliminazione di tutti i PBDE entro gennaio 2006. Non vi sono ragioni giustificate 
per aspettare ad eliminarli in tutti gli altri campi, alla luce della loro reputazione 
internazionalmente nota di sostanze pericolose per la salute e l'ambiente (bioaccumulative, 
produttrici di diossine, alteranti il sistema endocrino, ecc.) Aspettare finché non siano messe 
a disposizione le conclusioni delle valutazioni dei rischi per avviare la procedura legislativa 
potrebbe causare inutili ritardi di anni (un anno per una strategia di riduzione del rischio, sei 
mesi per la raccomandazione della Commissione, un anno e mezzo per la procedura di 
codecisione) e sarebbe chiaramente in contraddizione con il principio di precauzione. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante ventiquattresima modifica della direttiva 
76/769/CEE del Consiglio relativa alle restrizioni in materia d'immissione sul mercato e 
uso di talune sostanze e preparati pericolosi (pentabromodifenil etere) (COM(2001) 12 – 
C5-0018/2001 – 2001/0018(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2001) 
121),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 95 del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione  (C5-0018/2001),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei 
consumatori (A5-0271/2001),

1. approva la proposta della Commissione così emendata;

2. chiede che la proposta gli venga nuovamente presentata qualora la Commissione intenda 
modificare sostanzialmente la proposta emendata o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

1  GU C 154 del 29.5.2001, pag. 112.



RR\445735IT.doc 11/12 PE 301.071

IT

MOTIVAZIONE

Il trattato istitutivo della Comunità europea ha come obiettivo, tra l'altro, il ravvicinamento 
delle normative nazionali nella misura necessaria al funzionamento del mercato interno e 
prevede, in particolare all'articolo 95, paragrafo 3, che la realizzazione di tale obiettivo si basi 
su un livello di protezione elevato in materia di sanità e di protezione dell'ambiente, tenuto 
conto degli eventuali nuovi sviluppi fondati su riscontri scientifici.

La proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio presentata dalla 
Commissione, qui in esame, si iscrive in un tale contesto generale dal momento che 
rappresenta la ventiquattresima modifica della direttiva 76/769/CEE relativa alle restrizioni in 
materia d'immissione sul mercato e uso di talune sostanze e preparati pericolosi (pentaBDE 
etere).

Il pentabromodifenil etere (pentaBDE) è un ritardante di fiamma bromurato utilizzato quasi 
esclusivamente nella produzione di schiuma poliuretanica flessibile per mobili e rivestimenti 
che appartiene ad un gruppo di dieci sostanze: gli eteri di difenile polibromurati. 
Sul mercato sono presenti oltre al pentabromodifenil etere due altri ritardanti di fiamma a base 
di eteri di difenile polibromurati: il decaBDE e l'octaBDE. Quest’ultimo è utilizzato 
soprattutto nelle forniture in plastica e nei piccoli componenti, quali le attrezzature per ufficio 
e gli elettrodomestici. 

I rischi per l'ambiente presentanti dal pentaBDE sono stati valutati a norma del regolamento 
(CEE) n. 793/93 del Consiglio, relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati 
dalle sostanze esistenti. Tale valutazione ha portato ad individuare chiaramente la necessità di 
ridurre i rischi causati all'ambiente dalla produzione e dall'impiego di schiuma poliuretanica 
contenente pentaBDE.

(Le valutazioni dei rischi per l'octaBDE e il decaBDE sono attualmente in corso e le loro 
conclusioni dovrebbero essere presentate al Comitato scientifico della tossicità, 
dell'ecotossicità e dell'ambiente (CSTEA) entro la fine dell'anno).

Nel parere del 4 febbraio 2001 il Comitato scientifico della tossicità, dell'ecotossicità e 
dell'ambiente ha confermato le conclusioni della valutazione dei rischi del pentaBDE, 
ribadendo la necessità di ridurre i rischi al fine di proteggere l'ambiente. Nel parere del 
19 giugno 2000 il CSTEA ha altresì confermato la propria inquietudine circa 
l'esposizione al pentaBDE dei bambini allattati al seno e ha ribadito che i crescenti livelli 
di pentaBDE nel latte materno potrebbero essere riconducibili a un impiego non ancora 
identificato.

Facendo seguito a tale parere, la Commissione propone dunque il divieto totale di 
commercializzazione ed impiego del pentaBDE nonché la commercializzazione di articoli 
contenenti tale sostanza.

Alla luce delle nuove conoscenze scientifiche sulla pericolosità del pentaBDE e più in 
particolare della sua crescente presenza nel latte materno, la relatrice propone di essere 
estremamente vigili su tale aspetto nonché sulla rigorosa garanzia di prescrizioni minime in 
materia di protezione dei lavoratori in contatto con tale sostanza.
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Sulla base della valutazione dei rischi nonché della strategia raccomandata nel contesto del 
regolamento (CEE) n. 793/93 per ridurli e in considerazione del principio di precauzione, la 
relatrice condivide l'approccio della Commissione, inteso a vietare la commercializzazione e 
l'impiego di pentaBDE nonché di articoli contenenti pentaBDE.

Per di più, la relatrice ritiene che sia contraddittorio vietare l'impiego del pentaBDE in quanto 
sostanza e consentire, nel contempo, la presenza dei suoi residui in altre sostanze. La vostra 
relatrice propone, di conseguenza, di sopprimere la parte del testo della proposta che consente 
tale presenza al fine di vietare il pentaBDE in tutte le sue forme.

Inoltre la vostra relatrice propone altresì di vietare l’octaBDE, dal momento che dai primi 
risultati conosciuti della valutazione dei rischi, attualmente in corso, si ricava fortemente 
l’impressione di una sua tossicità per quanto concerne sia l’aspetto ambiente (trattato dagli 
esperti britannici) sia l’aspetto sanità pubblica, seguito dalla Francia. Si tratta sostanzialmente 
non di pregiudicare, ma di anticipare le conclusioni della valutazione dei rischi, applicando 
rigorosamente il principio di precauzione.

La relatrice auspica altresì sottolineare che il ricorso a un approccio individuale per testare la 
tossicità dei prodotti chimici non è appropriato. E’ deplorevole constatare l’estrema lentezza con 
la quale i prodotti chimici sono attualmente sottoposti a valutazione. Troppo spesso le autorità di 
controllo sono in ritardo sull’evoluzione dei composti chimici. La relatrice ne vede una prova nel 
ritardo registrato nella valutazione dei rischi concernenti il decaBDE e l’octaBDE e propone, 
quindi, che la Commissione e gli Stati membri riflettano sull’elaborazione di un nuovo metodo di 
valutazione più rapido e più efficace.

In virtù di tali elementi e in applicazione del principio di precauzione, la relatrice raccomanda di 
approvare la proposta della Commissione con le modifiche indicate.


